
Sentiero Olivo Troian - viola 
 
Tutti gli itinerari ad anello proposti sono indicativi, l’escursionista appassionato può creare altri percorsi, 
utilizzando le varie tracce di collegamento indicate. 
 
La segnaletica di questo percorso è in corso di realizzazione ed è di colore viola. 
 
Dislivello 400mt 
Il livello di difficoltà di questo percorso è Escursionistico 
 
L’itinerario dedicato ad Olivo Troian (classe 1908) frequentatore e amante di questi luoghi nel secolo scorso, 
parte dalla frazione di San Gottardo, dove è presente un parcheggio. Il piccolo Santuario posto al centro 
dell’abitato, emana spiritualità e suggestione; situato su di un’altura all’imbocco della Valle del Cordevole, 
accoglieva, con l’attiguo ospizio, viandanti e pellegrini provenienti da tutta Europa. Attualmente la chiesa è 
dedicata a San Gottardo, monaco benedettino particolarmente venerato nei paesi di lingua tedesca. E’ 
opportuno rilevare che, in epoca medievale, questi territori, attraversati da frequentate vie di transito, 
risentirono comunque di significative influenze culturali e artistiche nordiche. Proprio il passaggio 
dell’importante via di comunicazione che collegava la pianura veneta con l’Impero favorì la nascita degli 
ospizi della Val Cordevole, ed è comprensibile che uno di essi sia dedicato a San Gottardo, fondatore di 
strutture ospitaliere. Dal parcheggio con direzione Nord Est di prende un evidente sentiero che, in leggera 
salita costeggia le mura perimetrali dell’antica Certosa di Vedana, sempre nel bosco si raggiunge un bivio 
dove si prosegue leggermente a dx in salita fino a raggiungere l’inizio dell’anello che verrà percorso in senso 
antiorario. Prendendo quindi a dx. si prosegue su mulattiera e sentiero con ampi tornanti fino a raggiungere 
località Pian de la Costa e poco dopo, la ex casera di Olivo Troian ora detta di Alfonsino, qui lo sguardo si 
apre su gran parte della Val Belluna e sulle creste terminali delle Vette Feltrine che si concludono sul monte 
Sperone. Siamo sulle pendici del Piz Vedana, sui confini meridionali dei Monti del Sole, gruppo montuoso di 
straordinaria bellezza, dopo una pausa corroborante il cammino può riprendere e, superato su tratto 
pianeggiante il lungo edificio, si rientra nel bosco. La traccia ora si fa più stretta, e per un breve tratto 
abbastanza esposta, dopo alcuni saliscendi inizia più decisa la discesa fino a raggiungere in tratto sempre più 
pianeggiante l’abitato delle Rosse. Qui si può approfittare di una breve sosta sulle panchine adiacenti la 
fontana, prima di ripartire per il tratto finale del percorso, per lo più pianeggiante su carrareccia e sentiero, 
fiancheggiando la località Le Brandere fino a chiudere l’anello nel bivio incontrato all’inizio, da dove, 
ripercorrendo il tratto iniziale sarà possibile giungere alla frazione di San Gottardo punto di partenza del 
nostro itinerario.   

 
 


